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Nonostante la crisi dell’edili-
zia, che sta colpendo Germa-
nia e Francia, l’Alu-Pro conti-
nua a investire, esportando in 
70 Paesi in tutto il mondo, dal-
la Nuova Zelanda al Cile.

L’azienda,  che  ha  sede  a  
Noale, produce profili distan-
ziatori per vetrocamera desti-
nati all’industria del vetro. Si 
tratta dei “canalini” che si tro-
vano ormai in ogni finestra. In 
tutto il mondo esistono solo 
una decina di produttori. L’A-

lu-Pro conta 360 dipendenti, 
suddivisi a metà tra lo stabili-
mento italiano e le tre sedi este-
re, in Polonia, Danimarca e 
Russia. Nel complesso, oltre 
60 mila metri quadri di superfi-
cie produttiva. Una crescita 
notevole, se si pensa che la sto-
ria dell’Alu-Pro è iniziata in un 
capannone in affitto di mille 
metri quadri a Salzano. Era il 
1992. Lorenzo Brandolese e 
Marco Del Bianco, i due soci 
fondatori tuttora alla guida, la-
voravano per una ditta para-
statale, che produceva spazia-
tori per vetrocamera. Colsero 
l’opportunità di realizzarli in 
proprio, coinvolgendo alcuni 
partner che assicurassero si-
nergie di mercato. L’idea si ri-

velò vincente, tanto che nel 
2002 si rese necessario il tra-
sferimento in un sito produtti-
vo più spazioso a Noale.

L’Alu-Po, con un fatturato 
consolidato di circa 140 milio-
ni di euro, è stata inserita in 
una recente elaborazione di 
Nomisma tra le aziende con 
una forte crescita in termini di 
ricavi. L’indagine si è basata 

sui dati del 2023 e dei cinque 
anni precedenti. Un periodo 
che ha visto il fatturato dell’A-
lu-Pro crescere di circa il 10% 
annuo. «Dopo l’investimento 
per la nuova fabbrica, abbia-
mo fatto continue acquisizio-
ni», spiega il presidente Bran-
dolese.  «Dapprima  abbiamo 
acquistato un’azienda in Dani-
marca, che produceva profili 

per  vetrocamera  con  un  
know-how migliore  del  no-
stro. Abbiamo realizzato una 
sede in Polonia per coprire l’E-
st Europa, poi abbiamo investi-
to in una grossa fabbrica in 
Russia. Abbiamo sempre inve-
stito. Siamo stati molto forti a 
livello commerciale e al mon-
do siamo i produttori con la 
gamma più ampia di questi 
profili».  Questi  ingredienti  
hanno permesso all’Alu-Pro di 
avere delle buone performan-
ce, con una produzione eleva-
ta. La capogruppo Alu-Pro Srl 
nel 2023 ha registrato ricavi 
di 83,5 milioni (90 nel 2022) 
con un utile netto di 15,8 mi-
lioi (12,6 milioni l’anno pri-
ma). 

Con una tale propensione 
all’export, negli ultimi tempi 
anche per Alu-Pro era impossi-
bile non risentire nel volume 
d’affari (ma non negli utili) 
del contesto geopolitico sem-
pre  più  tormentato.  «Dallo  
scoppio della guerra in Ucrai-
na, abbiamo avvertito anche 
noi una leggera diminuzione 
di fatturato e volumi», conti-
nua Brandolese.  «Vendiamo 
in tutto il mondo, bene in Nuo-
va Zelanda e Asia, per cui riu-
sciamo a lavorare lo stesso. 
Ma la preoccupazione per l’in-
stabilità nel mondo c’è. In Eu-
ropa l’edilizia si è fermata. Par-
lo della Germania, che è il no-
stro secondo mercato, della 
Francia, ma anche dell’Italia. 
In questa situazione, un priva-
to prima di fare un mutuo per 
comprare casa ci pensa due 
volte. I margini sono rimasti 
uguali, perché abbiamo gam-
me di  prodotto  che  stanno  
prendendo sempre più piede e 
che hanno marginalità miglio-
ri». Nel frattempo, l’Alu-Pro è 
entrata a far parte di un grosso 
gruppo  lombardo,  Fenzi  
Group, che insieme fattura più 
di 500 milioni e produce pro-
dotti complementari a quelli 
dell’azienda noalese, in parti-
colare i sigillanti usati dalle ve-
trerie. «Più grandi siamo e più 
forti siamo. Attraverso questo 
gruppo, continuiamo a fare ac-
quisizioni. Ne abbiamo fatta 
una anche qualche mese fa», 
conclude Brandolese. «In futu-
ro come abbiamo sempre fat-
to, saremo in giro per il mondo 
con gli occhi aperti per coglie-
re le occasioni». —
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coinvolti 1.400 studenti

Educazione finanziaria
Le Bcc portano a scuola
le nozioni dell’economia

industria di noale

Alu-Pro resiste
alla crisi dell’edilizia
«Altre acquisizioni»
L’azienda di profili per vetrocamera ora è nel gruppo Fenzi
Il presidente Brandolese: «Più grandi siamo, più forti siamo»

Due immagini dello stabilimento Alu-Pro di Noale

Nicola Brillo / VENEZIA

Si è conclusa la prima parte 
del progetto di educazione fi-
nanziaria nelle scuole, che ha 
coinvolto 1.400 studenti ve-
neti. E la prossima settimana 
prenderanno il via gli incon-
tri presso gli istituti di credito 
cooperativo, che proseguiran-
no durante marzo e aprile.

Federazione Veneta delle  
Banche di Credito Cooperati-

vo e la Federazione del Nord 
Est, che rappresentano le 12 
Bcc della regione, in collabo-
razione con Irecoop Veneto e 
l’Università di Padova, han-
no unito le forze investendo 
sui giovani con un percorso 
formativo. Il progetto ha coin-
volto 26 scuole superiori, ol-
tre 40 docenti, 65 classi e due 
gruppi da 91 studenti, che vo-
lontariamente hanno scelto 
questa  proposta  formativa.  

«L’educazione economico-fi-
nanziaria è per i ragazzi sem-
pre più una chiave di lettura 
della realtà - commentano Lo-
renzo Liviero, presidente di 
Federazione del Nord Est e 
Flavio Piva, presidente della 
Federazione  Veneta  Bcc  -.  
Possedere competenze econo-
miche e finanziarie è impor-
tante nell’immediato, perché 
i giovani già compiono scelte 
finanziarie, ma lo è anche e so-
prattutto per il loro benessere 
futuro. Con l’avvento dell’era 
digitale una formazione eco-
nomico-finanziaria a scuola è 
quanto mai necessaria».

Le lezioni da due ore ciascu-
na sono state tenute da docen-
ti universitari in ogni istituto 
scolastico. Gli studenti hanno 
potuto verificare le informa-
zioni, fare esperienza diretta 

e confrontarsi. Durante le le-
zioni hanno trattato temati-
che inerenti il processo lavo-
ro-reddito-consumo, il rispar-
mio, gli investimenti e i ri-
schi. Spazio anche ai mercati 
finanziari,  rapporti  con  le  
banche e gestione del denaro, 
con un approfondimento sul 
credito cooperativo e le ban-
che di territorio, pagamenti 
digitali e la sicurezza, la previ-
denza e la cultura assicurati-
va. 

I ragazzi hanno poi seguito 
lo sviluppo di un progetto im-
prenditoriale  su  Business  
Plan con l’elaborazione dell’i-
dea imprenditoriale attraver-
so lo studio di fattibilità tecni-
ca del progetto e lo studio di 
fattibilità  economico-finan-
ziaria.—
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Ha scelto di guidare la sua 
azienda da solo, di diventare 
in 37 anni di attività leader 
nei servizi e soluzioni per l’in-
novazione e trasformazione 
digitale delle imprese italia-
ne e del mondo, pur rimanen-
do nella “periferica” Treviso. 
E ora è pronto per fare il gran-
de salto ed entrare a Palazzo 
Mezzanotte. Giorgio De Nar-
di ha annunciato che la quo-
tazione in Borsa della  sua 
Aton avverrà entro il 2027, al 
raggiungimento dei 50 milio-
ni di fatturato.

Il gruppo Aton ha chiuso il 
2024 con un fatturato di 23,3 
milioni di euro, che equivale 
a una crescita del 3% rispetto 
all’anno precedente.  È  au-
mentato  anche  il  margine  
Ebitda, che si attesta al 16%, 
a conferma della strategia di 
crescita e consolidamento. Il 
volume di fatturato incide po-
sitivamente anche su un al-
tro dato significativo, rappre-
sentato dal backlog di ordini, 
che hanno raggiunto quota 
38,3 milioni di euro, cresciu-
ti del 23% rispetto al 2023. 

Tra gli obiettivi raggiunti e 
prefissati dal gruppo anche 
quelli delle acquisizioni, l’ul-
tima in ordine temporale è 
quella di Teksmar, azienda 
umbra, di cui ha acquisito il 
30% delle quote. Con questa 
operazione Aton è in grado 
di coprire con la sua piattafor-
ma omnichannel e i suoi ser-
vizi la totalità delle esigenze 
delle aziende di largo consu-
mo nei vari canali di vendita 
al dettaglio e all’ingrosso.

In controcorrente rispetto 
al mercato, l’azienda di Vil-
lorba, presenta risultati posi-
tivi anche nell’export, che è 
passato dall’11% del 2023 al 
20% del 2024, con una cresci-
ta  dell’82%, in  particolare  
grazie ad ordini ricevuti dal-
la Gran Bretagna, Polonia, 
Germania, Francia, Olanda, 

Svizzera, Spagna e Repubbli-
ca Ceca. Tra i clienti anche le 
Nazioni Unite. 

Per la realizzazione dei la-
vori le squadre Aton hanno 
operato in loco, in massima 
sicurezza, nei territori tocca-
ti dai conflitti. Nel corso del 
2024 sono arrivati oltre 3 mi-
la curricula e sono state as-
sunte 53 persone.  Oggi  in  
Aton lavorano 270 persone 
provenienti da 19 nazioni. Il 
45% sono donne e principal-
mente giovani: Gen Z e Mil-
lennials costituiscono il 73% 
della forza lavoro. 

«Il gruppo intende raggiun-
gere l’obiettivo di 6 milioni 
di Ebitda nel 2025», dichiara 
il Ceo di Aton, Giorgio De 
Nardi, «ci stiamo impegnan-
do per quotarci in Borsa per 
trasformare Aton in una pu-
blic company e rilanciare la 
crescita sia organica che per 
acquisizioni. Siamo entusia-
sti di partecipare alla 10ª edi-
zione  del  programma  
pre-Ipo di Euronext dedicato 
alle aziende europee in rapi-
da crescita, che vede coinvol-
te per sei mesi oltre 160 azien-
de  provenienti  da  Belgio,  
Francia, Irlanda, Italia, Lus-
semburgo, Paesi Bassi, Nor-
vegia,  Polonia,  Portogallo,  
Spagna e Regno Unito. È un 
percorso formativo per ap-
profondire i temi legati alla 
quotazione». — 
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Fino al 2023 per sei 
esercizi consecutivi 
crescita
del 10% all’anno

digitale

De Nardi: «La Aton
in Borsa nel 2027
con ricavi a 50 milioni»

Giorgo De Nardi
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